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Con il FLAI 2023, Fondazione Appennino, 
Rubbettino e RESpro hanno aperto un 
percorso volto a collocare il tema del lavoro 
al centro del dibattito sulle aree interne, con 
una chiara consapevolezza: per garantire un 
solido avvenire agli spazi montani, al pari 
di tutti quelli classificati come marginali, 
è indispensabile superare ogni concetto di 
«internità». La storia ci insegna che gli spazi 
appenninici, con le loro tante comunità, hanno 

sempre svolto una funzione centrale negli 
equilibri economici, sociali e culturali della 
nostra penisola, almeno fino alla seconda 
metà del Novecento. Oggi, alla luce delle crisi 
ambientali in atto e del mutamento climatico, 
ma anche di fronte alle evidenti difficoltà di 
agglomerazioni urbane e sistemi economici 
che continuano ad alimentare profonde 
disuguaglianze e ingiustizie, l’Appennino può 
diventare a tutti gli effetti un laboratorio  
di futuro.
Con questa seconda edizione del Festival si 
vogliono smontare altre retoriche e proporre 
nuovi paradigmi economici e sociali. La dorsale 
appenninica non è soltanto il collante tra le 
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regioni settentrionali e quelle meridionali del 
nostro paese; le tante comunità delle sue aree 
interne, dotate di produzioni che aspettano di 
essere valorizzate, possono diventare, infatti, 
lo spazio ideale di un’inedita congiunzione tra 
Europa e Mediterraneo.  
In questa direzione, l’Appennino è davvero il 
cuore di un Mediterraneo circondato da estese 
catene montuose. L’Appennino è uno spazio 
concreto nel quale non solo si incontrano 
Nord e Sud, ma anche Occidente e Oriente. In 
questa prospettiva inedite alleanze territoriali, 
tra costa e montagna, paesi e città, insieme 
ad un ripensamento complessivo del sistema 
economico, attendono di essere ridefinite. Il 
Festival di Soveria Mannelli vuole essere il luogo 
dove iniziare questo impegnativo cammino.
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ore 14.00 ↗ Sala Convegni Ermanno Critelli, 
Industrie Rubbettino

Apertura Festival 2024
apre il Festival 2024 
Maddalena Chimisso RESpro

con
Augusto Ciuffetti RESpro
Piero Lacorazza CiviltàAppennino.it
Florindo Rubbettino Rubbettino
Giovanni Pensabene Presidente Fondazione Carical

ore 14.30 ↗ Sala Convegni Ermanno Critelli, 
Industrie Rubbettino

Saluti istituzionali

ore 15.00 ↗ Sala Convegni Ermanno Critelli, 
Industrie Rubbettino ↗ WORKSHOP

Politiche di coesione, un momento di svolta
introduce e coordina
Piero Lacorazza
keynote speech
Luca Bianchi Direttore Svimez

intervengono
Giovanni Vetritto Presidenza del Consiglio dei Ministri 
Rosanna Nisticò Università della Calabria
Pasquale Orlando Regione Puglia
Sabina Licursi Riabitare l’Italia
Federico Amedeo Lasco Presidenza del Consiglio dei Ministri

ore 17.00 ↗ Sala Convegni Ermanno Critelli, 
Industrie Rubbettino ↗ ESPERIENZE

I luoghi “non-comuni” delle “aree interne”: 
un patrimonio di lavori, produzioni e 
paesaggi. L’esperienza delle Langhe 

Gianni Lacorazza dialoga con Mauro Carbone

ore 17.45 ↗ Sala Convegni Ermanno Critelli, 
Industrie Rubbettino ↗ MOSTRE | ↗ RICERCA

Inaugurazione della mostra dei posters  
con interventi di ricercatori e discussant

coordinano
Maddalena Chimisso 
Tania Cerquiglini

ore 18.45 ↗ Sala Convegni Ermanno Critelli, 
Industrie Rubbettino ↗ LIBRI

Comunità Appennino. Superare l’«internità», a cura di 
Piero Lacorazza e Gianni Lacorazza (Rubbettino 2024) 

Il lavoro tra passato e futuro. Fragilità e opportunità 
di un patrimonio nei territori interni dell’Italia 
contemporanea, a cura di Maddalena Chimisso e 
Augusto Ciuffetti (Rubbettino 2024)

Giovanni Teneggi Confcooperative, referente per la 
promozione della cooperazione di comunità 

dialoga con Piero Lacorazza, Annalisa Romeo, 
Maddalena Chimisso, Augusto Ciuffetti

12 GIUGNO 2024
MERCOLEDÌ

CONTINUA → 
12 GIUGNO 2024



ore 21.30 ↗ Lanificio Leo ↗ TALK

Con la cinepresa in mano
Il collettivo Boschilla introduce il suo secondo 
lavoro cinematografico 
Pasturismo, proiettando alcuni materiali di viaggio 
e ricerca da discutere e commentare
Cecilia Fasciani presenta i suoi reportage 
realizzati per “Internazionale” 
I pascoli dell’Abruzzo nel mirino della criminalità e 
Spopolamento e fondi europei nelle aree interne

Giovanni Teneggi e Rossella Del Prete dialogano con 
Andrea Chiloiro e Riccardo Franchini Boschilla e con 
Cecilia Fasciani

ore 9.15 ↗ Sala Convegni Ermanno Critelli, 
Industrie Rubbettino ↗ RICERCA | SESSIONE 1

Lavoro, produzioni e paesaggi  
nelle aree interne

Discussant
Francesca Castanò RESpro|Università degli Studi della 
Campania “Luigi Vanvitelli”

Relazioni 
Reyes Marzal Raga Universitat de València

La desprotección de las montañas como 
consecuencia de la regulación urbanística.

Stefano Panunzi Università degli Studi del Molise
Puntamenti Mediterranei

Antonio Martino Università degli Studi di Messina 
Tra Roma e le vette: il problema della montagna 
nella questione meridionale

Federico Gestri Università degli Studi di Trento
Dissesto idrogeologico: da rischio a opportunità. 
Il caso di studio dell’Alto Sangro

Piero Casacchia Università degli Studi Roma Tre
Innova e Memento: dialogo contro l’etica 
dell’immobilismo. Riflessioni e metafore sul 
ruolo attuale del centro storico di Leonessa

Marco Del Fiore, Marta Lombardi, Federica Serra 
Politecnico di Torino

Il rapporto tra produzione e paesaggio nella 
dimensione di bene comune: il caso studio di 
Castel del Giudice

Orlando Cimino Centro di ricerca Politiche e 
Bioeconomia del CREA

Il ruolo dell’agricoltura nelle aree interne della 
Calabria: un’analisi economica

13 GIUGNO 2024
GIOVEDÌ

← SEGUE 

12 GIUGNO 2024
CONTINUA → 

13 GIUGNO 2024



ore 11.30 ↗ Sala Convegni Ermanno Critelli, 
Industrie Rubbettino ↗ LIBRI

Vocabolario aree interne. 100 parole per l’uguaglianza dei 
territori, a cura di Nicholas Tomeo (Radici Edizioni 2024)

Gianni Lacorazza dialoga con Nicholas Tomeo  
e Rossano Pazzagli

ore 12.30 ↗ Sala Convegni Ermanno Critelli, 
Industrie Rubbettino ↗ LIBRI

Zibibbo di Calabria. Storie di uomini e di donne, a cura 
di Saveria Sesto (Rubbettino 2024)

Antonio Cavallaro dialoga con Saveria Sesto 
A seguire degustazione identitaria: pane, olio e zibibbo

ore 14.30 ↗ Sala Convegni Ermanno Critelli, 
Industrie Rubbettino ↗ RICERCA | SESSIONE 2

Lavoro, produzioni e paesaggi  
nelle aree interne

Discussant
Roberto Parisi RESpro|Università degli Studi del Molise

Relazioni
Carmen Cecere, Francesca Castanò Università degli 
Studi della Campania Luigi Vanvitelli

Uno spazio per lo smart/co-working nel cuore 
della storia. Il progetto “Restanza” per Cerreto 
Sannita

Maria Dolores Morelli, Raffaella Marzocchi 
Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli

RES stanza. Una produzione di ecodesign

Barbara Mercurio Università degli Studi del Molise
Territori di prossimità. Processi partecipativi 
di rigenerazione, cittadinanza attiva e servizi 
fondamentali

Isabella Calvi Politecnico di Milano
Patrimonio e Comunità: verso una Rigenerazione 
Sostenibile della Valchiavenna

Chiara Lo Destro Università degli Studi di Trento
Riabitare l’abbandono: prospettive di contrasto 
allo spopolamento delle Terre del Giarolo a 
partire dal caso di Carrega Ligure

Daniela Stroffolino Consiglio Nazionale delle Ricerche
Produzioni e paesaggi nelle montagne 
dell’Irpinia e del Sannio attraverso le inchieste 
dell’INEA sul finire degli anni Venti

ore 17.00 ↗ Sala Convegni Ermanno Critelli, 
Industrie Rubbettino ↗ RICERCA | SESSIONE 3

Lavoro, produzioni e paesaggi  
nelle aree interne

Discussant
Rossella Del Prete RESpro|Università degli Studi del Sannio

Relazioni
Annunziata Palermo, Sara Virgilio, Lucia Chieffallo 
Università della Calabria

CO-PER-AZIONI internazionali per la definizione 
di una strategia di sviluppo turistico locale nel 
Reventino-Savuto

Paola Nardone, Natascia Ridolfi, Ada Di Nucci 
Università degli Studi di Chieti-Pescara Gabriele d'Annunzio

Dal Gran Sasso all’Adriatico: il turismo come 
trait d’union nell’Abruzzo degli anni Cinquanta

Dario Dell’Osa Università degli Studi di Bari Aldo Moro
Cooperazione vitivinicola e produzione 
enologica nelle aree interne abruzzesi (1951-
2000)

Maura Ciociano Università degli Studi di Napoli Federico II
Jepis Bottega, un esperimento di innovazione 
culturale nelle aree marginali del Cilento

← SEGUE 

13 GIUGNO 2024
CONTINUA → 

13 GIUGNO 2024



Mirco Di Sandro Centro Indipendente Studi Alta Valle 
del Volturno

Intersezioni paesaggistiche nell’esperienza 
multilocale dei giovani lavoratori

Antonella Mancini Università degli Studi del Molise
La cultura che rigenera: trasformazione e 
salvaguardia

Ester Incollingo Centro Indipendente Studi Alta Valle 
del Volturno

Il merletto a tombolo di Isernia: un mestiere 
artistico come fonte di sostentamento e di 
emancipazione femminile.

Francesco Saverio Ranieri, Vanessa Tavernese 
Università degli Studi di Roma La Sapienza

Il cammino come infrastruttura: pratiche 
lavorative, escursionismo e reti sociotecniche 
nell’Appennino Paolano

ore 21.30 ↗ La Rosa nel Bicchiere ↗ LIBRI

Vite e storie in piccoli mondi
Presentazione dei romanzi

Un tempo, un tempo c’era un paese, 
Augusto Ciuffetti (Rubbettino 2024)

Una luce abbondante, 
Sonia Serazzi (Rubbettino 2024)

La fortuna del Greco,  
Vincenzo Reale (Rubbettino 2024)

Rossano Pazzagli e Luigi Franco dialogano con gli autori

ore 9.15 ↗ Sala Convegni Ermanno Critelli, 
Industrie Rubbettino ↗ RICERCA | SESSIONE 4

Lavoro, produzioni e paesaggi  
nelle aree interne

Discussant
Roberto Parisi RESpro|Università degli Studi del Molise

Relazioni
Gabriele Bassi Università degli Studi di Siena

Tra lavoro e isolamento nella Libia coloniale: 
l’esperienza degli italiani nell’altopiano del 
Gebel

Luisa Lombardo, Samuele Morvillo Università degli 
Studi di Palermo

Elevare il patrimonio delle aree interne siciliane. 
Un approccio multidisciplinare per il futuro 
sostenibile del Mediterraneo

Marco Pretelli, Alessia Zampini Università degli Studi 
di Bologna

Il Parco nazionale delle Foreste Casentinesi. 
Paesaggio, tradizione e sostenibilità per un’idea 
di qualità totale

Marco Sollevanti Università degli Studi di Perugia 
Francesca Giommi Università degli Studi di Milano Bicocca 
Manuel Vaquero Piñeiro Università degli Studi di Perugia

Paesaggi di comunità. Tutela e valorizzazione del 
bosco di Alviano (Umbria) tra XIX e XX secolo

Giovanni Ferrarese CNR-Università degli Studi di Salerno
Vivere in montagna, lavorare in pianura. 
Pendolarismo bracciantile negli anni 1960-1990

Roberto Marinelli RESpro
I territori dell’olivo in Sabina

Giovanna Sebastianelli Università degli Studi del Molise 
Rigenerare le aree interne: percorsi di ri-
produzione e risemantizzazione del paesaggio

14 GIUGNO 2024
VENERDÌ

← SEGUE 

13 GIUGNO 2024
CONTINUA → 

14 GIUGNO 2024



Ilaria Zilli, Maria Giagnacovo Università degli Studi 
del Molise

L’Appennino e le sue produzioni nelle strategie 
commerciali di un mercante del tardo medioevo

Ilaria Zilli, Maria Giagnacovo Università degli Studi 
del Molise

Le economie delle aree interne del Mezzogiorno in 
età moderna. Una lettura attraverso le fonti fiscali

ore 11.30 ↗ Sala Convegni Ermanno Critelli, 
Industrie Rubbettino ↗ ESPERIENZE

“Innovalp Experiences”  
Welfare comunitario e la montagna che rinasce: sistemi 
produttivi locali, politiche industriali, del lavoro e 
dell’innovazione nel contesto alpino: Annalisa Bonfiglioli, 
Maurizio Ionico, Stefania Marcocci

“Immaginare il futuro” 
Due esperienze calabresi di rigenerazione: le comunità di Cleto 
(partecipano il gruppo “De Publica Opinione” e l’ex sindaco 
Amerigo Cuglietta) e di Bova (partecipa il vicesindaco Gianfranco 
Marino e Margherita Festa del Museo della Lingua “G. Rohlf”)

coordinano
Eleonora Aragona con Tania Cerquiglini

ore 16.00 ↗ Museo CARTA ↗ OPENING / TALK

Inaugurazione CARTA. Museo d’impresa 
Rubbettino. Il Cultural Heritage di 
un’impresa editoriale

Innocenzo Cipolletta Presidente Associazione  
Italiana Editori
Manuel Fernando Ramello Vice Presidente AIPAI-
Associazione Italiana per il Patrimonio Archeologico Industriale
Florindo Rubbettino, Marco Rubbettino
coordina  Alessandro De Virgilio Direttore Agenzia 
Giornalistica Italiana Calabria

← SEGUE 

14 GIUGNO 2024
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FLAI 2024 ha avuto una significativa anteprima 
a Colli a Volturno nel mese di maggio. Le due 
giornate di incontri, dibattiti, passeggiate e visite 
guidate sono state organizzate in collaborazione 
con il Centro Indipendente Studi Alta Valle del 
Volturno, un’associazione nata dalla sinergia 
di giovani ricercatori e abitanti di questa 
importante area del Molise.

Con tale iniziativa, il Festival del lavoro nelle aree 
interne ha deciso di aprirsi ai territori, stabilendo 
rapporti diretti con associazioni e gruppi di 
studiosi che operano nei territori. La prospettiva 
vuole essere quella di un confronto capace di 
valorizzare esperienze concrete, soprattutto 
quando esse maturano nell’ambito di comunità, 
le quali, come protagonisti attivi, registrano la 
presenza di giovani rimasti o tornati a vivere nei 
loro paesi d’origine. Non a caso, uno dei momenti 
centrali della due giorni è stato il dibattito con 
osservatori critici e testimoni di campo, condotto 
con la modalità dell’intervista di gruppo.

ANTEPRIMA
DEL FESTIVAL

COLLI A VOLTURNO 17—18
MAGGIO 2024
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COMITATO ORGANIZZATORE 
Maddalena Chimisso, Tania Cerquiglini, Augusto Ciuffetti, 
Gianni Lacorazza, Piero Lacorazza, Maria Rizzo,  
Florindo Rubbettino  
Per info: resproretedistorici@gmail.com

COMITATO SCIENTIFICO 
Francesca Castanò, Maddalena Chimisso, Tania Cerquiglini,  
Augusto Ciuffetti, Rossella Del Prete, Barbara Galli,  
Gianni Lacorazza, Piero Lacorazza, Omar Mazzotti,  
Roberto Parisi, Florindo Rubbettino, Renato Sansa,  
Manuel Vaquero Piñeiro

Live streaming

E /rubbettinoeditore 

M @rubbettinoeditore

↗ Il programma potrà subire variazioni.  
Seleziona il QR per rimanere aggiornato


